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Udine, 13 novembre. 


11 Morning Post di jeri nell’ articolo 
di fondo: pubblica che le dichiar i 
di Kaluoky alla delegazione austriaca 
ed unghierose confermano intieramente 
le opinioni più volt» manifestate del 
perfetto accordo esistente fra i gabinetti 
di Berlino, Vienna e Roma nelle ulti: 
fasi della questione egiziana. 

A Roma, alcuni giornali avevano ere- 
duto di aver trovato nei Blue-Bnoks una 
prova che il governo italiano a la 
sciato trascinare al doppio giuoco di 
Bismarck e prendere di fronte ail' In- 
ghilterra un’ attitudine di resistenza. Ora 
è evidente che l’Italia, come i due im- 
peri, hanno potuto non gradire la poli. 
tica del nostro paese fintanto che  pa- 
reva tendere all'intervento anglo-frau- 
ese che continuando il funesto sistema 
del doppio cortrollo avrebbe diviso 1’ Eu- 
ropa in due campi opposti, ma il con- 
tegno delle potenze cambiò il giorno 
stesso, in cui lr conferenza europra di 
Costantinopoli è stata in grado di up- 
prezzare l’opera i 











intrapresa dall' Inghil- 
terra. Da questo giorno i Blue-Books at- 
testano il perfetto accordo mai cessato 
di esistere fra |’ Inghilterra e | Italia. 

Risulta egualmente in modo certo dai 
Blue-Books che vi son stati in questo 
periodo negoziati, nei quali il più per- 
fetto accordo regnò fra i gabinetti di 
Berlino, Vienna e Roma, î quali agi- 
roîo in tutto questo tempo con vedute 
perfettamente identiche. Le chimere di 








‘in antagonismo con 1’ Inghilterra da 


parte dell’ Italia e il giuoco perfido da 
parte di Bismark sono egualmente as- 
stitdi. Bisogna sperare che l’ opinione 
pubblica della penisola appoggierà il 
governo nell'opera che csso è chiamnto 
con altri gàbinetti a sanzionare in E- 
fitto e che mercò l’aécordo franco e 
foale che non ha mai cessato di esistere 
fra i! govérno di Snint-James da una 
arte e Berlino, Vienna e Roma dal. 
altra, avrà senza dubbio per effetto di 
conciliare in Egitto gl' interessi più 
particolari della Gran Brettagna. 
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L'ITALIA 


ali’ inaugurazione della XV Legislatura 


Mentre l’Italia, dopo la lotta eletto- 
rale ridonata alla calma, aspetta la pa- 
rola del Re inauguratrice della quindi- 
cesima Legislatura, è di molta soddi- 
sfazione il cousiderare le nostre odierno 
condizioni di confronto a quelle di altri 
Stati d’ Europa, 

Per quanto abbiasi esagerato circa 
biechi intendimenti di radicali e socialisti; 
per quanto siasi tentato di dar corpo 
alle ombre, e di gittare in faccia ai 
maggiorenti della Nazione il pericolo 
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TRISTE RICORDO 


pozzetto. 


Che uggioso, melauconico dopo pranzo! 
Le goccioline di pioggia civettuole, im- 
portune cunterellavano nelle pozzanghere 
d'acqua sporca del cortile, elevando gal- 
leggianii e momentaneo bollicine; nelle 
grondaie delle case stridevano e ne usci 
vano saltellando. precipitose, a tratti più o 
tielio prolipgati, stizzite quasi di essere 
rimaste per poco imprigionate nei tubi 
di latta; spinte da buffi di vento cade- 
vano sui vetri delle finestre, e sgoccio- 
lavano in rivoletti sottili, allagando il 
davanzale e scendendo. a goccioloni nella 
melletta del marciapiede. Nella via di 
quarido in quando si vedeva qualche 
persona sgattaiolare lsta, cogli occhi a 
terra, per schivare le pozze; lungo ai 
muri, cercando un po’ di riparo sotto 
a’ cornicioni, a’ tetti sporgenti quando 
l'ombrello non vi bastasse. 

Guido proprio era amnoiato, stanco, 
imbrongiato ;. si’ stirava da una sedia 
all’altrà con abbandono. Per le stanze, 
per tatto, ui ‘silenzio soffocato dal sito 
dé Iuoglii chiusi faceva male, rendeva 
ersona 'incite e. rabbiosa. 
itrigna s'erà ritirata in un an 









imminente d’una questione sociale da 
risolversi con la violenza, ormai prevale 
la ferma fiducia nella vitalità delle pa- 
tric istituzioni; ormai ritiensi imman- 
chevole il mantesimento dell'ordine con 
la libertà; ormai si ha morale certezza 
che Parlamento e Governo procederanno 
concordi per recare pronto ed efficace 
ai limemati mali ogni possibile rimedio, 
e perciò impedire che gli arruffapopoli 
abbiano agevolezzi di abituare, sotto 
parvenza di apostoli del bene, le plebi 
a resistonze pericolose e liberticide. 

E siffatta confideuza nel senno degli 
Italiani sorge spontanea dall’ osserva- 
zione, come tra uoi meuo profonde sieuo 
le cagioni del lamento di alcune classi 
sociali contro i tmaggiorenti, e non tanto 
avvelenati gli umori del corpo sociale. 
Tra uoi, radicali e socialisti non sareb- 
bero per certo in grado, come altrove 
accadde, di sommuovere i cittadini con 
lusinghe e blandizie, poichè ai pochi 
illusi resisterebbe l’ atteggiamento riso- 
luto di una maggioranza che tradizio- 
nalment? si proclama avversa alle spe- 
ciose utopie e a quel dottrinarismo 
umanitario, d'onde al altri popoli pro- 
vennero lagrimevoli sventure e disperati 
disinganni. 

Ma, quand’anche non ci affidassero il 
senno del Governo e del Parlamento e 
la popolare coscieuza, lo spetiacolo di 
quanto a questi giorni avviene altrove, 
sarebbe salutare esempio e ammonimento 
agl' Italiani. Noi su questo Giornale già 
riferimmo i tristissimi casi di Vieuua; 
noi riferimmo fatti, che comprovano lu 
profonda corruzione della società fran- 
cese ed il sordo romoreggiure d’ un 
vulcano ch» potrebbe scoppiare da un 
giorno all’altro con tanta violenza da 
abbattere l’effimera Repubblica e ri. 
gettare la Francia nelle lotte partigiane ; 
noi abbiamo più volte acceunato ai mali 
umori che serpeggiauo nella Nazione 
tedesca attirata a fuorviare dalle sottili 
sofisticherie dei suoi filosofi; noi abbia- 
mo additato i punti neri nella strapo- 
tenza russa e britannica. Ebbene, di 
confronto a quegli Stati ron risulta 
forse invidiata la sorte deli’ Italia? 

Pel verdetto detla Nazione italiana 
continueranno a iencere il reggimento 
uomini politici i quili, resisto:do tanto 
acoloro che sorreblero tornare indietro, 
come agli altri che vorrebbero correre 
pazzamente avanti, a gradi a gradi fa- 
voriranno con suvia leggi ogni progresso 
civile ed economico, specie ogni imme- 
gliamento recl:mato dalie classi popo- 
lari, e con ciò, rezdendo loro glustizia, 
impediranno che quelle classi abusivo 
degli ordini liberali e scendano minue- 
ciose in piazza sotto lo stimolo del- 
l'odio. 

Per un programma di serie e gri- 
duate riforme che starà come l'Ezcelsior 
della nostra vita politica-amministrativa, 
si affermerà la co:cordia dei principj e 
degli scopi tra un: grande maggiorauza 
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dito in compagnia della vecchia serva, 
brutta, colle vesti s-mpre sporclie, mac- 
chiate d'olio, d'untume, con certi occhi 
che mettevan paura, a chiaccherare su 
ogni pettegolezzo della giornata, con 
voluttà, con insistenza suì pu; più 
piccanti. Sedute in un canto facevano 
la calza ad itervalli, in quel luogo che 
dava un umidore malsano dalle pareti 
serostate, e dal pavimento scomposto. 
Una debole fi mmelia saltellante sten- 
tatamente dal concavo d'un bicchiere, 
alla cui superficie stagnava un giallo 
d'olio pieno di mosche morte inzuppate, 
chiazzava ristrettamente di rossiccio vua 
dipintura nera, nera, raffigurante la Ma- 
donna Addolorata, le pareti, le supellettili. 

E Guido sentiva quella solitudine, 
quell’abbandono generale: gli pesava 
sul capo la vita quasi morta della gior- 
nata: nel suo cuore si risvegliavano le 
gioie sopite, dacchè la sua povera mamma 
era morte. Il teatrino co’ scenari ridenti 
di vivi colori dormiva in un canto, gli 
attori dalle vesti pittoresche, dalla co- 
razza di carta luccicante d'oro, dalla 
spadina di latta, dai volti sempre truci, 
o sempre ridenti, stavano raggruppati 
assieme per le braccia alzate, implorando 
quasi pietà della loro incomoda posi- 
zione; l'armonica, dono del babbo, era 
abbandonata su d’una sedia; tutti i gio- 
catolì pei quali portava ogni passione 
‘ed ogni. eura, que’ buoni amici, per la 
cui compera aveva tanto fatto e detto, 








parlamentare; quindi il Governo del- 
l'Italia sarà veramente furte ed auto- 
revole e duraturo. E la maggioranza 
parlamentare ed il programma di ri. 
forme o ogni promessa di beneficj alla 
Nazione avranno per guarentigia la lealtà 
del Priucipe, e l'affetto del Popolo por 
la Dinastia. 

Dunque, tutto considerato, l'odierna 
condizioue dell’ Italia in coufrouto degli 
altri Stati, può dirsi beuefico frutto del 
lavoro di tre generazioni di patrioti, e 
promess. di prospero avvenire. 

G. 
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Disordini in Austria 





Vienna 11. Ieri ia sera è passata 
tra:.quilla. Qualche piccolo assembra- 
mento, ma uulla dì serio. Sì spera che 
la quiete sia per ora ristabilita. Però 
stamane correva roce che fosse scoppiato 
uno sciopero in varie fabbriche. Nessuna 
conferma fino a quest'ora, 9 ant. 

Il ministro Tauffe è partito per Bu- 
dapest, oude riferire all'imperatore sui 





| gravi fatti della settimana. 


Ieri si temeva che i tumulti prendes- 
sero maggiore importanza. — Si voci- 
ferava di un assalto al municipio ed ai 
negozio di armi. Erano perciò state prese 
tutte le precauzioni possibili, . 

Narrasi di due donne ; una deile quali 
sarebbe morta, e l’altra in grave pericolo 
di viti, causa lo spavento avuto pei di* 
sordini dell’ alua sera. 

Vienna 12. La pioggia fortissima rese 
frustranee le larghe precauzioni e tutto 
passò tranquillo. 


Budapest 11. Grande impressione di 
sospresa ed allarme ha destato in tutta 
la città la scoperta fatta ieri dalla po- 
lizia nella vicina Kleinpest, cioò il se- 
questro di uua bomba contenente 600 
palie, nove partì di altre bombe di varie 
gra-lezze e grande quantità di polvere 
jirica in casu di un certo Horvat. 

Questo Horvat è uno scouosciuto, fi. 
nora vstraneo ad agitazioni rivoluzio- 
narie. Credesi tuttavia che la cosa stia 
in relazione col movimento socialista. 

Horvat dichiarò d'essere egli il f. 
bricatore, e di aver avuto intenzione di 
esibire la sua iuvenzione a qualche go- 
verno a scopo di guerra. 








— Notizie private giunte da Spalato 
narrauo di ua attentato perpetrato colà, 
nell'occasione dell’ insediamento della 
muova rappresentanza comunale, contro 
il capitano distrettuale Conrad, al quale 
giovedì a sera'in un sito meno frequen- 
tato, în riva al mare, sarebbe stato e- 
sploso, a breve distanza, un colpo di 
revolver. IL barone Conrad sarebbe ri- 
musto perfettamente illeso. 

— Venti de’ primari stabilimenti ti- 
pografici dichiararono pubblicamente di 
_@@cm-— 


in quel giorno non lo allettavano più a 
fure una partita di cli:cchiere in uni- 
sono, ma si rimane: i i 
bili ne’ soliti atteggiamenti. 

Sdrucciolato nella melanconia, egli 
invece pensava: pensava alla sua povera 
mamma, morta da $ mesi. rincantucciato 
presso alla fi.estra piangeva sommessa- 
mente, con singhiozzi prolungati, che 
gli serravano la gola, è gli opprime. 
vano il petto; sì metteva le palme delle 
mani innanzi al volto, e cogli occhi chiusi 
nel buio di questa era sì sentiva 
più concentrato ne’ tristi ricordi, più 
solo, più in compagnia della sua cara 
mammina, come la soleva chiamare, 
allorchè, presala per l guancie, le dava 
lunghi baci, sorridendo di gioia e con 
molulazione dolco di voce. 

Perchè lo avevano strappato da quella 
casa ove era nato, » dove gli si era 
schiauto il suo povero cuoricino da 
bimbo? Aimeno sarebbe corso ogni 
giorno in quella stanza mortuaria, op- 
primente come un succubo, a baciare 
il letto di chi tanto amava, certo di 
mitigare alquanto il dolore col dargli 
uno sfogo di luerimo e di ricordì per- 
duti per sempre! Pensava allo strazio 
dell'anima provato, allorchè la mamma 
s'era posta a letto per leggiera malattia, 
come ironicamente i male faceva cre. 
dere, e che pur troppo poi non s'era 
mossa da quel giaciglio che «per: ripo- 
sare laggiù nel cimitero, lontano dalla 





















Un numero separato Cent. 10 — arretrato Cent. 20. 


respinzere la nuova tariffa e che si 
aiuterebbero in ogni eventualità vicen” 
devolmente. 


rit 
‘NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Vensero date istruzioni rigo. 
rosissime per la seduta inaugurale del 
Parlamento. La Camera avrà 300 bi- 
glietti a disposizione dei deputati, il 
Senato 350, il Corpo diplomatico 100; 
tutti gli altri biglietti non potranno es- 
sere distribuiti senza prendere nota delle 
persone a cui verranno rilasciati. 

Si dubita seriamente che potranno 
nascere inconvenienti iu seguito all’agi- 
taziono provocata da Coccapieller e da 
Ricciotti. 

— Il Consiglio comunale. dopo lunga 
discussione, votò pei lavori edilizi il 
prestito di 150 milioni, da effettuarsi 
mediante l'emissione di obbligazioni da 
500 lire, estinguibili in settantacinque 
anni, come la proposta del Seismit Doda. 
Si diede facoltà alla Giunta di fare uel 
1583, una prima emissione di 16 milioni. 

— Vengono recisamente smentite 
tutte le voci corse intorno alle rime- 
stranze che sirebbero fatte al nostro go- 
verno per le sentenze pronunciate dai 
tribunali di Roma nella causa dell'inge- 
guere Martinneci coutro l'amminis 
zione del Varicaro, I governi stranieri 
rimangono perfettamente estranei a 
questa facenda. 

Bologna. Furo io eseguiti altri arresti 
per scoprire i Pulsificatori di biglietti 
da lire 100. In totale finora furono ar- 
restate undici persone. 

Milano. Per ordinanza dell'Autorità 
giudiziaria fo sequestrato il numero ul. 
timo del giornale Tito Vezio, giornale 
degli schiavi bianchi. 

Mantova. Il processo delle dimostra- 
zioni è finito davanti al Tribunale Cor- 
reziona'e. La sentenza è monumento 
d’ imparzialità. Essa conclude coll’ asso- 
luzione dell’ Alcibiade Monvta, direttore 
della Favilla e degli altri 18 coimputati. 
La soddisfazione delia cittadinanza è 
grandissima. 
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NOTIZIE ESTERE 





Austria. Pilsen in Boemia è forie- 
mente minaceiata dalle acque, 

La Moldava cresce, 

Vengono approutati ripari ed even- 
tuali soccorsi. 

— Il 1° dei mese corrente sparì im- 
provvisamente, senza lasciar traccia al- 
cuna, il commissario dì polizia in Bu- 
dapest Weber, conosciuto per uno fra 
i più abili impiegati della metropoli un- 
SDRAIATA TRITATI TT E LÌ 





ciutà, riscaldata dal sole o squagliata 
dalla pioggia roditrice. Di giorno, mentre 
ferve la vita all’iutorno, di notte mentre 
tutto è terrore, e si sia tanto bene ri. 
tirati nella propria casetta, ella invece 
riposava là in mezzo alla natura, poco 
curata dalla gente, come un'ombra lieve. 
Ahimè fa male questo pensiero, è stra- 
ziante, quasi iuumano ! 

E Gaidlino un tempo, lontano ed in- 
definibile come un sogno, ogui mattina 
correva appena alzato al capezzale della 
mamma ammalata, le leggeva senza di- 
sturbarla i suoi libri, il suo giornaletto 
preferito; come un omino le portava la 
tazza di brodo, qualche altra coserella 


‘leggiera, e per compiacerla alle volte 


se ne cibava anche lui, meutre la 
mamma intenerita e cogli occhi lucci- 
canti per ie lagrime rattenute, lo ba- 
ciava lungamente con bocca smorta, ac: 
carezzandogli i capelli biondi e ricciuti. 
Poi le visite del medico s'erano fatte 
più spesse, e iui impedito qualche volta 
di stare con leì; fino a che un giorno 
fatale, adescato nou sapeva come, si 
era ritrovato in una famiglia di parenti; 
chiuso come pensava, in‘ carcere. Ché 
due nottate, che due giorui sempre piani 
gendo, smaniando pel letto, noncurante 
di ogni cosa, rispondendo:stizzosamente 
a tutti, spiando il momento opportuno 
per scappar via a gambe, come ui 
ladro, ‘conié-un. detenuto! o 
Da questo momento le idee gli erano 
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garica. Si suppono che sia caduto vit 
tima della vendetta di uno dei tauti 
malfatiori che aveva rintracciato. 

— Uno spaventevole uragano cagionò 
al Heinach ed Irding lo sviamenio di 
molti vagoni di carbone. È 


Francia. Paolina Minck venne arre- 
stata a Lione come istigntrico di' di» 
sordiui. Lc ° 

— Unadiecina degli arrestati di Lione 
vengono processati per infrazione alla 
legge contro |’ Internazionale. 

— Fa sensazione la riferta sul bi. 
lancio. 

Vennero scoperti errori superanti i 
cento milioni nel conto ferroviario ela- 
borato dai miuistero. 

Così il deficit ascende a 292 milioni. 

— Massicault, nuuuvo prefetto di 
Lione, nel discorso diretto al ‘consiglio 
municipale, disse essere necessario com- 
battere energicamente gli anarchici che 
sono i più graudi nemici della repub- 
blica. 3 

— L'estrema sinistra è intenzionata 
di proporre ua' iachiesta parlamentare 
sui fatti di Montceau-les-Mines. 

Il governo vi si opporrà vrisollita- 
mente. Dn 

Tutti i gruppi decisero di risparmiare 
1° interpellanza. 

Urge che anzitutto si evada il bi- 
lancio. è 

America. Un dispaccio da Valparaiso, 
pubbicato dai giornali di ‘Montevideo, 
reca che i negoziati di pace tra Chili 
e Perù fallirono completamente per di- 
vergenze circa la delimitazione delle 
froutiere da stabilirsi. O 

— lu data di Valparaiso i giornali 
del Pluta annuuziano cho il generale 
Linch ed il comandante Lanzo furono 
scomunicati dall’ arcivescovo di Lima per 
aver perquisito il convento dei carine 
litani scalzi. i 

Oceania. Telegrafano da Londra che 





un tifone ha rovinato le isole dell’ Ami». 


cizia (Oceania). Tredici chiese sono 
crollate, 1500 sono in rovina, 1 danni 
sono euormi, Je vittime innumerevoli. 


Russia. Mandano da Mosca che. nel 


magazzino dell’ artiglieria della fortezza - 


di Littowsk furono rubati 240 fucili. 

Egitto. Telegrammi dall’ Egitto di. 
cono che il tifo e la disseuteria. vi 
fanno strage delle truppe inglesi. colà 
rimaste. Sa 

Grecia. Telegrafano da Atene ché ùno 
dei conventi siti sul monte Athos é pre- 
cisameute quello detto Vatopoedian, fu 
totalmente distrutto da un incendio, Nu- 
merosi manoscritti ed oggetti rari, di. 
vennero preda delle fiamme. 

Inghilterra. Notizie da Newry (Irlandal 
narrano che venne colà assassinato i( 
sacerdote cattolico Mark Quik di Bel- 
leck (contea Armagh). 














confuse nel capo, un guazzabuglio da 
non raccapezzerei , il solo favo del: 
lore illuminava tetramente tutti gl 
venimenti: vedeva scolpito, cogli occhi 
della mente sconvolta, il pianto det’ pa- 
dre, allorchè lo baciò per la ‘prima 
volta dopo la disgrazia: e si sentiva 
ronzare nelle orecchie tutta quella sto» 
ria, a sbalzi, quasi lontana, quasi inve- 
rosimile, quasi a lui non toccata, Ma 
quando una voce sinistra gli mormo- 
rava il triste passato, Guilo si figurava 
nel buio delle sue idee la ‘mamina 
morta, il mortoriv, cerì, drappì neri, 
lacrime, preti, un miscuglio nero e ‘fe- 
rale, como quaudo si chiudono gli’ oc- 
chi dopo aver fissato ben ‘bene il sble, 
e nelle pupille dauzaao, comè in ridi 
macàbra, tante stelline luécicanti; 
merose, i 

Internandosi in questi tris 
dolore sì faceva sempre’ più ivi 
lacrime abbondanti, bagnandogli-il” 
gli cadevano sulle. vesti*vgli 
piava un tremito per tutt 
freddolino serpeggiavagli 
:e gli abbatteva Je ‘oss 
dalla febbre, 
vecchia sérv: 









la pioggi 
monotona, pesante; in quel*do; 
uggiaso, melanconico, ‘oppri 
»0+iSassari, ‘28-glugno:1892, 
Riccardo Ds Orellipram:: 





> Nomi ‘castra 












































































































| CRONACA PROVINCIALE 


Ul disastro di Ronchis. — Episodi..... 
Novembre 1882. 
Da Mestre col treno delle 4 pom. di 
sabato 28 ottobre mi recavo alla sta- 
zione di Codroipo per proseguire quindi 
per la via ordinaria a Latisana, dove 
la famiglia mi attendova, e nel domani 
avrei anch’ io esercitato il diritto di cit- 
tadino nella scelta dei Deputati al Par- 
lamento, Feci viaggio con un mio fra- 
tello, pure elettore, e la prima ora di 
ferrovia trascorse nella lettura dei gior- 
nali, a preparazione dirò così dell’ atto 
solenne, che nel di vegnente doveasi 
compiere. Quando |’ oscura notte ci tolse 
dall’avida lettura, man mano che si pro- 
cedeva, lo sguardo veniva richiamato dai 
molti lumi punteggiaoti i fianchi supe- 
riori dei rigagnoli e dei fiumi, che at- 
traversavano di sotto la ferrovia; segno 
evidente di grosse piene. Passammo col 
treno, non senza trepidazione, |’ indo- 
mabile Piave rigontio e minaccioso, ed 
era naturale che poscia, fra passeggieri, 
il discorso cadesse sulle precedenti inon- 
dazioni del settembre e sulla temibile 
loro ripetizione. E il Tagliamento ? an- 
dava tra me pensando, farà anch’ esso 
lo sfuriato ? Il parafreni del treno, entra 
in questo punto nel nostro riparto, e ci 
manifesta i suoi timori che il Taglia- 
mento possa segnare un notevole au- 
mento d’acqua come da notizie del mat- 
tino. Intanto si passa Porden-ne e quindi 
Casarsa, Il Convoglio mantiene la sua 
celerità, anzi l’aumenta, e in ciò cre 
dono di tranquillizzarsi i viandanti; la 
vaporiera corre d’ una corsa precipitosa, 
colla rapidità del fulmine; segue un 
frastuono grandissimo... siamo sul ponte 
di ferro del Tagliamento !... tutti guar 
dano dai finestrini... nessuno fiata... nes- 
suno si muove!... si ode, si vede dalle 
cento stillate del ponte, rigurgitar l’acqua 
veemente, spumeggiante, percuotere. in- 
frangersi e scorrere impetuosa con gran 
fracasso; guai un accidente, un intoppo, 
un nounulla su! poute, siam tutti per- 
duti i... Respiro! il poute è superato e 
siamo salvi: ciascuno rasciuga il sudore 
comparso sulla fronte per lo spavento 
di quell’ istante. Ed eccoci alla stazione 
di Codroipo. Discesi noi due, non tro- 
viamo il genitore che dovea attenderci ; 
nessun’ altro di nostra conoscenza, nè 
del nostro paese; si ricerca e non si 
trovano ruotabili che conducano a La- 
tisana, restando a scegliere o di fare 
i 20 chilometri di strada a piedi, o per- 
nottara a Codroipo in “ttesa della cor- 
riera postale del domani. Delle due pre- 
feriamo la prima calcolando di giungere 
alle 11 e mezza a Latisana. La notte 
abbastanza chiara, le strade dopo S. Mar- 
tivo buone, ci fanno dimenticare il lungo 
tratto a percorrersi, e riprendiamo il 
tema delle elezioni generali. — Se 
Depretis, diceva io, potesse vederci a 
quest’ ora per queste contrade, obbedienti 
e volonterosi al nostro dovere di citta- 
dini, sorriderebbe di compiaceuza. Il si- 
lenzio perfetto della circostante campa- 
gua veniva interrotto dal lontano fragore 
del grosso e minaccioso fiume che met- 
teva i brividi a chi vi pensava. Sulle 
10 si era a Varmo, ma non ebbimo 
certe notizie. A _Madrisio poi la strada, 
toccando l’argine sinistro del Taglia. 
mento, scorgemmo due fanali ad una 
stanza; montati su queli’argine, trovammo 
quattro villici in guardia e da essi ci 
venne di conoscere che l’acqua d’ un 
tratto decrebbe alquanti decimetri; che 
a loro calcolo dovea aver rotto alla riva 
opposta presso Mussous di S. Vito, dalla 
cui torre suonarono a storno le campane 
durante la sera. Inteso come la no:tra 
direzione fosse per Latisana, due di essi 
ci fecero proposta di seguirli lungo la 
sponda del fiume mentre si recavano a 
Ronchis in guardia; ma noi poco fidan- 
doci del periglioso seutiero, preferimmo 
continuar da soli la strada postale. Presso 
i mulini di Fraforeano trovammo l’ acqua 
in un punto basso della strada che age- 
volmente si sorpassò. Entrati alle 11 a 
Fraforeano alcuni individui fermi sulla 
via ci annunziano che non si proseguiva 
oltre essendo bloccati dall’ acqua che 
allagava la campagna e la strada. Tale 
nuova dolorosa recise ad un tratto le 
concepite speranze di essere fra tre quarti 
d'ora a casa. Maledizione! il nostro 
lungo viaggio era stato fatto per niente. 
E qui, allo scoraggiamento, si aggiunse 
un tristissimo pensiero : che il geuitore, 
dicemmo fra noi, possa aver pericolato 
prima di giungere alla stazione?... E 
non fummo capaci di scacciare questo 
affanno, questa penosa incertezza, nes: 
suno degli astanti potendo darci ras- 
sicurante notizia. 
Da Fraforeano la gente era fuggita 
in salvo colle bestie a Teor; barche, 
. impossibile trovarne : bisognava adunque 
‘tornare indietro e cercar ricovero per 
la notte. Intanto fortuna volle che com- 
parissero i due villici che a Madrisio ci 
aveauo proposto di percorrere Î'argine. 
Anch’essi restarono colpiti all’annunzio 
dell’allagamento della strada e campa- 
gna; ma poscia l'un d' essi per nome 











Stofan) Fiui detto Ficia, con piglio ri- 
soluto disse che si- ipeguava coll'altro 
di portarci sulle spalle attraverso l’ac- 
qua lungo la strada fino a Ronchis, c 
noi accetiando l'offerta, via sulle loro 
spalla. 

L'incerto chiaror della luna non la- 
sciava vedere che acqua tutto all'intorno, 
da tutto le parti acgna, e acqua fino ai 
giuocchi, pescia fino si fiauchi dei nostri 
guidatori. Coraggio! «selamava allegro e 
intrepido Stefano Fisi, che a Rouchis 
beviamo un litro di buona; e fendova 
con passo sicuro il mnlesto elemento 
senza far staio del peso d'un uomo sulle 
spalle. L’animo nostro si riconfortava 
avvicinandosi ul paese. 

Dopo un cehilomeiro fiticoso  pas- 
saggio nell'acqua la strada montando un 
ponte era asciutta; sostano, Uta Lemanzi 
ahimè! acqua ancora, e por non abusare 
delle forze dei nostri bravi condottieri, 


seguimmo scalzi fino al tratto della 
via per Mudeano. Spinto lo sguardo, si 
scorge inanzi una corrente d’acqua che 
iutercetta la strada, corrente di tale vio- 
lenza che impedisce assoiutamente avvi- 
cinarsi. Di fronte, non molto discosto, si 








vede il campanile di Roxchis, e in esso 
geute con fapali ccesi; odonsi confuse 
voci e il suono rauco del corno qual 
seguale di soccorso. Ci striuse il cuore 
tale spettacolo, e si dubitò che il 
paese fosse davvero inondato. Chissà 
quanti infelici abbisogneranno di aiuto 
per mettersi in salvo ! e come giungere 
fino a loro? 

Tentiamo un’altra via; quella del 
vecchio argine che si congiuage al 
nuovo, rasente il fiume, e giuuti al 
l’ estremo, ci sorprende la vista di due 
rotte e noi ci troviamo in mezzo ; dopo 
breve consiglio risolriamo di passare a 
{Continua} 





guado la seconda. 


L'oboto elettorale. Adorgnano, gra- 
zioso villaggio abitato in gra» parte da 
ucceliatori, offrì l'esempio di un nuovo 
obolo che avrà spianato alquanto al 
sorriso la fronte del beatissimo prigio- 
niero del Vaticano. Un patriottico prete 
di quel villaggio persuase a molti elet- 
tori di non votare e di spedir anzi per 
la posta, direttamente o col mezzo della 
Curia, al Sommo Potefice i loro certifi- 
cati d'iscrizione. Questo proverà, non 
lo nego, che i clericali stanno fissi al 
loro: «nè elettori, nè eletti» ma prova 
inoltre che della libertà se hanno 2 
sufficienza e anche troppa in Italia: è 
nostra colpa se non vogliono farne mi- 
glior uso? Montan. 


Nuova Società operaia. Tricesimo, 12 
novembre. Come avete annuaciato, sono 
molto bene avanzate le pratiche per la 
costituzione di uva nuova Società ope- 
raia. Domenica si terrà la prima adu- 
nanza in Teatro, ad un'ora pomeridiana. 
Si può far calcolo sin d'ora su più di 
un centinaio di soci, che andranno certa- 
mente aumentando man mano che que- 
sta svegliata popolazione vedrà co’ pro- 
pri occhi gli immensi benefici dell’As- 
sociazione e del Mutuo Soccorso. 


Per gl'inondati. Ci scrivono da San 
Daniele : Giovedì 16 corr. alle otto pom. 
nella sala teatrale di San Daniele del 
Friuli i dilettanti Filodrammatici e 
Filarmonici di questo paese, compresi 
di quell’immenso corduglio che ha col- 
pito l’Italia tutta, per le inaudite scia- 
gure a cui sono andate soggette intere 
popolazioni per le recenti avvenute inon- 
dazioni nelle Provincie Lombardo - Ye- 
vete; hanno stabilito di dare a totale 
beneficio degli inondati un trattenimento 
col programma che segue: 

I. I Filodrammatici esporranno la rap- 
presentazione inedita del compianto con- 
cittadino Teobaldo Ciconi intitolata : La 
Festa Nazionale. 

Il. Farà seguito un assalto di scherma 
a sciabola sostenuto da due dilettanti 
del paese. 

II. 1 dilettanti filodrammatici reci- 
ja iniiiolata : 





teranno pure la commedì 
1 miei calzoni rossi. 

IV. Terminerà il trattenimento con 
una lotteria di beneficonza composta di 
premii dei quali i più interessanti acqui. 
stati dai promotori, e gli altri da rac- 
cogliersi fra i filaniropici concittadini. 

Tutto lo spettacolo sarà intermezzato 
da, scelti concerti musicali, eseguiti dal- 
l'orchestra Sandanielese, sotto la dire 
zione dell’ esimio maestro Antonio Bianchi. 

Per il medesimo scopo e dai dilettanti 
stessi verrà in altra sera data la co- 
media in tre atti in dialetto friulano 
dell'avv. G. E. Lazzarini col titolo: La 
Sdrondenade. 





—_fo———— 
GRONAGA GITTADINA 


La dogana unica. Da alcuni giorni ri- 
torna a galla l'argomento della dogana 
unica, che da quanto si vociferava în pas- 
sato dovrebbe a quest'ora esser già un 
fatto compiuto. 

Nou sappiamo quanto esser ci possa 
di vero o almeno di probabile nelle voci 
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che circolano, ma se dobbiamo pre- 
star fede si tratterobbo di cessioni: di 
spazio ‘da parto della Ferrovia all’am- 
istrazione delle Finanze, la quale a 
proprie speso dovrebbo costruirsi i locali 
occorrenti por uso dogli uffici e mogaz- 
zini merci 

Ci sembra davvero inverosimile che 
quella Amministrazione ferroviaria stessa 
cho pochi mosi addietro rifiutò Îl con- 
nubio colla Dogana, oggi o domani possa 
esser così tenera di cedere lo spazio 
por costruirvi la Dogana stesse iu di- 
retta comunicazione colla Stazione fer- 
voviaria locale. 

Atutingeremo 
questo argomento della più alta impor- 
tanza pel commercio udinese, e ritor 
neremo alln curica con ragioni atte a 
procurarei il patrocinio di chi sivde 
sulle cose di Commercio. 











notizie positive sopra 


Corte d’ Assise. Allo udienze dei giorni 
9 e 10 corrente si trattò la causa in 
confronio di Merlino Luigia, levatriee, 
difesa dal sig. uvv. Giacomo Baschiera. 

L'accusa (rappresentata dal sig. cav. 
Cisatti Sost, proc. gen.) sosteneva che 
la Merlino dovesse rispondere di due 
reati di falso, uno in atto pubblico, 
l’altro in certificato. 

Qualche giorno prima che si aprisse 
il dibattimeuto correvano delle versioni 
varie sui fatti incriminati, e cioè il 
pubblico voleva che si trattasse di sosti- 
tuzione di un infante allo scopo di aspi- 
rare ad una grossa eredità, ecc. ecc., 
ed anche per ciò la sala delle Assise 
fu sempre frequentata. 

Invece dail’ atto d'accusa restò chia- 
rito che nel giorno 3 geunaio 1881 
certa Maria Blasig, cittadina austriaca, 
si sgravò in Trieste dì una bambiua, 
frutto di amore illegittimo, e precisa- 
mente nella c:sa di certa Maria Persig, 
levatrice di colà. La quale ben tosto e 
di notte recò tal bambina iu Udine alla 
sua conoscente Merlino Luigia per esporla 
all’ Ospizio dei trovatelli. 

Diffatti questa bambina, che pareva 
sofferente in salute, fu preseutata nel 


domani all’ Ufficio Esposti, e nel giorao 








12 gennajo stesso moriva per spasimo. 

La madre, appena ebbe la Tattuosa 
notizia, dubitando che la si volesse in- 
gannare, richiese la fede di morte, e 
siccome da questa risultava che la bam- 
bina era nata nel 3 gennaio, mentre 
ciò non era vero, così i dubbi aumen- 
tarono e non credendo più neanche al 
Certificato autentico di morte, la signora 
Blasig sì rivolse con lettera al sig. cav. 
Andrea Perusini, Direttore dell’Ospedale, 
per vedere come stessa la cosa, 

Dalle indagini diligenti e dall’ essersi 
recato a Trieste il Segretario dell’ Isti- 
tuto Esposti, restò assodato che la leva- 
trice Persig ottenne dal padre della 
creatura una somma perchè fosse con- 
segnata a questo Ufficio degli Esposti. 
La somma fu intascuta, ma si trovò 
modo di non pagarla, perchè |’ imputata 
Merlino ne} giorno 6 gennaio dichiarava 
falsamente all’ Ufficio delio Stato Civile 
in Udine che la bambina, cui si voleva 
imporre il nome di Ermenegilda Romini, 
era nata nel giorno precedente in casa 
propria, Via Aquileja n. 87. 

Giova sapere che dopo 1° abolizione 
della Ruota avvenuta nel 1874, se la 
persona che presenta il bambino non 
offre il certificato di uscita, dichiarando 
altresì che la creatura’ è figlia di citta- 
dina italiana e miserabile, deve pagar 
la tassa di ]. 700.24. 

Laonde la levatrice Merlino col falso 
commesso si munì del certificato di na- 
scita e presentò la bambina a questo 
Ospizio degli Esposti, rilasciando un 
certificato , firmato di suo pugno, nel 
quale stava dichiarato che la madre 
della Ermenegilda era appunto cittadina 
italiana e miserabile. 

Ed ecco il secondo reato di falso in 
certificato, perchè, come sì è detto, la 
Blasig Maria predetta non è cittadina 
italiana, ed ella stessa chbbe ad atte- 
starlo all’ udienza. 

La levatrice Merlino ha confessato di 
aver commesso il falso davanti 1’ Uffi- 
ciale dello Stato civile, e sul secondo 
reato negava di aver preso concerto 
colla levatrice Persig di Trieste per 
frodare l’Ospizio degli Esposti. 

Però in atti stavano delle lettere che 
la Merlino aveva scritte alla Persig; e 
quello che più monta, la siguora Maria 
Blasig ebbe ad attestare che prima an- 
cora del parto la Merlino e la Persig 
trattavano fra loro per fissare il modo 
più conveniente onde collocare la crea- 
tura. 

L’accusa venne sostenuta robusta 
meite ed abilmente su tutti e due i 
reati di falso. Il P.M. diceva: se la 
levatrice Merlino è confessa di aver 


falsamente dichiarato all’ Ufficio dello 


Staio civile che ia bambina era nata in 
Udine nella sua casa di abitazione, non 
può restar dubbio che dessa ha consu- 
mato anche il secondo reatv. 

Anche dimenticando le prove (conti- 
nuava il P. M.) basta riflettere che l’ac- 
cusata commise il primo reato per im- 
possessarsi del certificato di nascita, il 


quale era il mezze necessario per cone 


‘sognato la. bambina agli Esposti, o così 


al'secondo reuo di falso: atienoro il 
fine, cho era frodare la tissa dello 
Hiro 700,24. so 

* I sig. avv. Bnschiera si' pronunciò 
soveramonto contro Ja testimono Porsig, 
levatrico di Trieste, e dimostrò che lo 
sue deposizioni non erano degno di fede; 
anehe perchè iutero:sate. 

Feco una minuta analisi di tutto, lo 
circostanze da questa lestimone deposte, 
e dopo aver ubilmeuto fatto  projeutare 
sulla Persig una Juco sinistra por la 
sua condotta avuta davanti la Giustizia, 
concluso che i testimoni sono credibili 
in tanto, in quanto siano morali. 

Minato così il perno su cui aggira- 
vasi l'accusa per il secondo rento, il 
difensore avv. Baschiera con argomen- 
tazioni logiche stringenti dimostrò ni 
Giurati che la Merlino non aveva ine 
tenzione di frodare lOspizio degli E- 
sposti, e quindi domandò che fosse di- 
chiarata assolta dal secondo reato di 
falso. 

In quanto al primò reato del qualé 
la Merlino era confessa, il difeusove 
spiegò ai signori Giurati come non ba- 
sti il falso materiale, ma che solo quando 
vi concorrono gli altri due estremi del 
dolo e del danno, si può ritenerla re- 
sponsabile. 

Qui il signor avv. Baschiera, amante 
come è delle penali discipline, ebbo a 
conforiare la sua tesi riportando in pro- 
posito ì pronunciati della dottrina, 6 
della giurisprudenza francese ed italiana. 
Terminava il suo dire facendo presente 
ai Giurati che la Merlino ha commesso 
il falso in atto pubblico uon per avidità 
di lucro, ma spinta dal desiderio che la 
bambina già pregiudicata nella salute 
per il disagio del trasporto da ‘Trieste 
ad Udine e per la rigidezza della sta- 
gione, non avesse, rinandandola a Trieste, 
a perire ; e quindi coucluse perchè anche 
su di questo fatto fosse dichinrata ir- 
responsabile, tanto più che riuscì dimo- 
strato che la Merlino col secondo falso 
non volle il fine (frodare Y ammini. 
strazione dell’ospitale ) e per conseguenza 
non occorreva che dolosamente si pro- 
curasse il mezzo (certificato di nascita ). 

I Giurati accolsero in parte le ragioni 
della difesa ed in parte quelle dell’ ac- 
eusa, e cioè hanno dato verdetto di col- 
pabilità pel primo reato di falso, ed hanno 
assolta l’ imputata per il secondo reato 
di falsità in Certificato. 

In seguito a ciò la Corte, presieduta 
dall’ illustr. signor cav. de Bitli, condannò 
Luigia Merlino a tre anni di reclusione 
e negli accessori di legge. 

Contro questa Senteuza si è fatta pro- 
testa di ricorrere in Cassazione. 


Sul matrimonio delle maestre (e non 
sul celibato ) è stain distribuita una re- 
lazione della Giunta ai signori consi- 
glieri comunali. Tuit' altro che impe- 
dire il loro matrimonio, è desiderabile 
che avvenga, com in America, dove le 
donue sostengono tre quarte parti del- 
l'insegnamento, e sono ricercatissime 
come mogli, e non arrivano quasi mai 
alla trentina senza avere trovato un 
buon collocamento, Difatti, qual donna 
può offrire maggiori garanzie di mora- 
lità e di intelligenza di una maestra? 
Bene inteso che abbandonano in allora 
l'insegnamento. E questo si vorrebbe 
accadesse anche qui, perchè altrimenti 
l'istruzione del popolo, che è affidata 
in grandissima parte alle donne nel no- 
stro Comune, e della quale i veri de- 
mocratici che abbiano il bene dell’ ia- 
telletto dovrebbero grandemente preoc- 
cuparsi, ne suffrirebbe enormemente. Il 
provvedimento proposto valerebbe poi a 
preservare queste povere vittime del 
dovere dal pericolo di cadere in mani 
di certuni che le corteggiano per la 
misera paga, e pretenderchbero fare fa- 
miglia vivendo in due col meschino sti. 
pendio che percepiscono. x. 





Con buona pace dell’articolista, di cui 
stampiamo larticolo per lasciare libera 
la discussione, noì siamo d’avviso con- 
trario; e crediamo che la maggioranza 
della popolazione sia con noi. 


Udinesi che onorano la patria. A_Ca- 
tania si è costruito un nuovo teatro che 
prenderà il nome di Vincenzo Bellini. 

Togliamo da una corrispondenza al Ca- 
pitan Fracassa su questo teatro le se- 
guenti note : 

« Le decorazioni interne, che ricor- 
dano lo stile della facciata (stile del 
Rivascimento ). non potrebbero essere 
di fattura più squisita, di più ricca e 
più seria eleganza. Sono dovute a quel 
distinto artista che è il professore Luigi 
Stella di Udine. ......... 

Gli stucchi che ornano i parapetti dei 
palchi, vennero eseguiti dal professore 
Francesco Marini di Firenze, su disegni 
dello Stella. Sono in alto rilievo, bianchi 
su fondo d’oro, d'effetto stupendo. 


Molto semplici le decorazioni del hoc. 
cascena, e molto eleganti, come tutto il 
resto del teatro. Nel mezzo l’orolagio e 
ai lati una fuga di putti, raffiguranti le 











soi oro dol giorno @ lo ssi ore della notte, 

Anche qui Pidea è dello Stella, crogaita 

dal signor Giulio Moschotti di Roma, 

‘Noi all’ogregio e valonto conciltadina 

mandiamo Te nostre congratulazioni, 0. 

norando so stesso, cogli onora lu sua città. 
È Ù 


Su * * . 

Nol Trovatore 0 nol Corriere di Fi. 
renze logginmo como a Casal Monforralo 
il nostro concittadiuo sig. Atitonio Pon 
totti continui nd cusoro festegginto dal 
pubblico cho apprezza la doti eccellenti 
del giovano cantante. 


Vecchia SocietA degli agenti di Com: 
mercio, Industria o Possidenza detta Citia 
e Provincia di Udine, fondata nel 1872, 

Dietro ‘richiesta di parecchi soci, o 
visto l'articolo 63 dello Statuto appro 
vato dall’ Assomblea dol 16 novembre 
1878; viene convocata |’ Adunanza ge- 
uorale dei Soci pol giorno 26 del corr, 
novembre alle ore 4 pom. nei locali, 
gentilmenta concessi, dall’ attuale So- 
cietà degli Agenti «di Commorcio 4l 
‘l'eatro Minerva. 

Coloro che uon potessero intervenire 
saranno fatoltizzati a delegare persona 
di loro fiducia che li rappresenti con 
speciale mandato, o potranno scrivere 
di conformità al sottoscritto. . 

Il silenzio o l’ assenza sarà ritenuto 
come atto di adesione a quanto verrà 
deliberato dall’ adunanza. 


Ordine del giorno. 


1. Fusione della vecchia società degli 
agenti di Commercie coll’ attuale omo» 
nima. © : 

2. Erogazione dei fondi sociali; 

Udine, 12 novombre 1882, 
ll Presidento 
Andrea Colosio. 


Art. 63. Venendo chiesta la fusione 
di questa con altra società, la Direzione 
convocherà un’adunanza generale per 
decidere sul da farsi, 


Dimostrazione all’ Esercito. Sabato, 
verso le otto di sera, proprio allora che 
la Banda Militare stava per finire il 
concerto sotto la Loggia Municipale, un 
nucleo di giovanotti, preceduto dalla 
bandiera nazionale e da parecchie. torcie 
a vento, si avanzò dal fondo ‘di Merca- 
tovecchio al Grido di ‘Viva © Esercito ! 

Era una dimostrazione d'affetto ni 
nostri soldati, organizzata in poco più 
di mezz’ ora da alcuni bravi studenti, 
sempre i primi allorquando si tratta di 
nobili e patrivttiche azioni. ' 

Lungo Mercatovecchio le fila deì di- 
mostranti s’iugrossarono; giunte in 
piazza V. E. si confusero colla moltis- 
sima gente che assisteva al concerto, 
ea allora uno solo fu il grido: Viva 
l Italia! Viva l' Esercito Italiano! Viva 
i nostri fratelli ! 

La Bauda Militare intuonò la marcia 
reale: la bandiera, le fiaccole si leva- 
rono in alto, i cappelli si agitarono per 
l’aria, ed uno scoppio di ‘applausi fra- 
gorosissimi salutò l’ inno nazionale: 

A richiesta della folla elettrizzata, 
l’ inno si replicò. 

I dimostranti quindi — sempre al 
grido di - Viva © Esercito, sì recarono per 
via della Posta in Borgo Aquileia e 
fecero sosta alla Caserma del Distretto 
e all’altro quartiere militare situato 
vicino alla barriera. Ritornarono sulla 
medesima strada, percorsero di nuovo 
la via della Posta, poi via Daniele Ma- 
nin, piazza d'Armi, rasentarono la Chiesa 
delle Grazie e sostarono alle due Ca- 
serme di S. Agostino, in Borgo Prac- 
chiuso, dove è acquartierata la cavalleria. 

Nella prima di queste, un tenente del 
reggimento Novara salutò i dimostranti. 

1 quali per le vie Tomadini, Treppo, 
piazzetta del Tribunale, Daniele Manin, 
Cavour e Venezia, recaronsi all’alloggio 
del Generale, e ritornarono per ultimo 
in piazza V. E. Tea 

La dimostrazione cominciata alle otto 
col grido Viva | Esercito, collo stesso 
grido e tranquillamente si sciolse alie 
ora nove. 

Ci uniamo di cuore ai nostri studenti, 
e ci congratuliamo seco loro perchè 
seppero da soli e in pochi minuti man- 
dare ad effetto ciò ch'era nei più fer- 
vidi voti dei cittadiui. 


Esercizi militari degli allievi volontari 
per cura della Società oparaîa. 

Jerì alle ore 2 pom, presso la Sede 
della Società operaia sì riunirono ‘gli 
allievi iseritti per gli esercizi militari 
e di ginnastica educativa. È 

Dopo brevi esercitazioni , nel cortile 
del Ginnasio, con a testa l’ interà 'Fan- 
fara della Società operaia, queî bravi 
giovanetti, in bell’ordine, comandati dai 
signori Barcella, Galante, Martiucigh, 
Galliussi, Sponghia e Bruni, sotto la 
direzione del nostro D’ Agostini ,;si re 
carono al campo fuori Porta Pradchi 

Accompagnavano gli allievi ‘il bone 
merito Presidente della Società operaia 

a, ì 








generale signor cav. Marco 
vice-presidente sig. A. Fanna” 
signori a cui preme che . 
istituzione progredisca 
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Gran. parte di allievi avevano il ber- 
retto simile a quello del-corpo compo- 
nente la Fanfara, e nella prossima u- 
scita, che dicesi avrà luogo. in modo 
solenne il giorno-26 del corr, mese, ve. 
dremo il ‘corpo ‘completo dei giovani 
volontari per la seconda volta esporsi 
al pubblico. 5 

Sul Campo, divi 
luogo varie esere: 
ginnastica educativa, 

Coloro che vi assistettero ne rimasero 
assai soddisfatti, o non v' ha dubbio che 
in breve per merito della Società operaia 
ci sarà un bel numero di giovani ro- 
Jontari: volontorosi ‘e ‘che faranno bella 
mostra (coi loro esercizi militari. 

I promotori e coll:boratori di questa 
che si può dire benemerita istituzione, 
meritano larghi encomj per lo studio pa- 
ziente e l’amore vivissimo con cui si 
occupano per il migliore sviluppo pos- 
sibile e buon andamento di questa isti- 
tuzione , il di cui esempio se costante 
mente seguito dalle città e distretti, 
sarebbe un potente mezzo educativo per 
la nostra gioventù. 


Congregazione di Carita di Udine, Re- 
soconto morale ed economico. La Con- 
gregazione di Carità ha pubblicato 1: 
lungo Resoconto morale ed economico 
per il periodo da un gennaio 1877 a 
31 dicembre 1881, e noi siamo in ob- 
bligo di lodare i Pre; osti della Congre- 
gazione per questo lavoro, importante 
sotto varii aspetti, e specialmente per- 
chè domani il Consiglio Comunale dovrà 
decidere sopra la domanda della Cou- 
gregazione stessa per aumento del con- 
tributo comunale. 

Noi ci siamo occupati più volte dei 
fatti della Congregazione, ed abbiamo 
accolte anche opinioni di altri sull'ar- 
gomento. Ma, nel caso concreto della 
domanda al Comune per aumento del- 
Fannuo contributo, letta la bella ed ac- 
curata Relazione del cav. Francesco 
Braida, elaborata insieme ai Consiglieri 
A. De Girolami e L. C. Schiavi, ci at- 
teniamo alle conclusioni di essa cioè che 
per sopperire bisogui della gestione in 
corso sì provveda con la realizzazione 
di un corrispondente capitale della Con- 
gregazione di carità. 


Associazione Popolare. Presenti dai 
trenta ai quaranta soci, dopo lunga di- 
scussione , l’ Assemblea di questa Asso- 
ciazione votava jeri un ordine del 
giorno per inviare al Ministero ricorso 
di nullità delle elezioni pel Collegio 
Udine I°, non avendo votato le sezioni 
di Latisana I°, Latisana II° e Ronchis. 


Società operaja. Presso i locali della 
Società si raccoglievano jeri un’ ottan- 
tina di Soci in Assemblea per incomin- 
ciare la discussione dello Statuto. Si 
arrivò fino all’ articolo otto, con leg- 
giere modificazioni. 


Orologio: pubblico. Il corso irregolare 
dell Orologio in piazza V. E. che in 
oggi da molti sarà stato avvertito, è 
causato dal lavoro di pulitura della 
macchina, che si sta eseguendo d'ordine 
del Municipio. 

Smarrimento. Sabato in questa Città 
venne smarrito uno spillone d’oro, con 
niechio per ritratto lavoro romano. 
L’ onesto trovatore portandolo all’ uf- 
ficio del nostro Giornale, riceverà com- 
petente mancia. 

Teatro Nazionale. Questa sera riposo. 
— Domani variato e brillante tratteni- 
mento. 

Serraglio Bach. Oggi il sig. Bach leva 
le tende, e — a quanto si dice — va 
a tentare Venezia col suo ricco Serra- 
glio. — Al celebre domatore i nostri 






«per plotoni, ebb.ro 
zioni militari e di 


‘ auguri, 


- — 1@41r—@@@—_’ 
Dopo lunga e penoso malattia jeri 
alle ore 11 ant. munita dei conforti 
religiosi cessava di vivere Marianna Po- 
drecca - Pittini - Viezzi d'anni 74. 
1 figli le figlie i generi e le nuore ne 
danno il dolorosissirmo annunzio. 
I funeradi seguiranno quest'oggi alle 
3 pom. 
Udine, 13 novembre 1882. 
ra SIE 


Mercato granario. (1). Quantunque sa- 
bato fosse mezza festa il nostro mercato 
era fornito abbastanza bene di generi e 
gli affari si fecero con animazione. 

Ecco i prezzi praticati prima di porre 
in macchina il giornale: 

Frumento mercantile da I. 17.50 a 18.50 
Id. da semina » » —— a 19 
* » » 11.602 11.85 


Segale 

Genoturco nuovo » » 9.502 12.60 
Id. gialioneino » » 13.— a 13.50 

Sorgorosso » » b.7ba 6.50 

Lupivi » » 8a 8.20 


Castagne al quintale » » 11.-a14— 
Mercato del pollame. Animatissimo. Si 


(1) Questo listino doveva essere stam- 
pato — come -il solito — sabato i ma 
venne portato per errore, all afficio di 
‘altro giornale, che non lo stampò ma 
lo trattenne però, forse non sapendo a 
chi fosse diretto. 


vendettero lo oche al chilo péso vivo 
cent. 70, 80, Polli d'india 80. Gallino 
il paio 1 3, 4 e D. Polli 11.30.0205 
secondo il merito. * , 
Mercato delle uova. Si traltarono a 
1. 78 le grandi e L 64 le piccole il mille. 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino dal 5 all' 11 novembre 1882. 
Nascite 
Nati vivi maschi 4 femmino 6 
Id. morti id. 1 id. — 
Esposti iè. 1 id 2 

Totale n. 14 
Morti a domicilio. 

Domenica Massulto di Pietro d’anni 
8 scolara — Andre Zamparo fu Giu- 
seppe d'anni 80 industriante — Antonio 
Fabretti di Domenico di mesi 5 — En- 
rica Rumiguani di Giuseppe di giorni 8 
— Eugenio Orgnani fu Giov. Batt. di 
anni 29 tintore — Attilio Gon di Giu- 
seppo di mesi 2 — Elisa Boer fu Giu- 
seppe d’anni 30 att. alla casa — Rosa 
Parolino-Deotto fu Giuseppe d'anni 89 
att. alla casa — Irene Lodolo di Do- 
menico di giorvi 8. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Antonia Silliani-Cattarossi fu Giovanni 
d'anni 75 rivendugliola — Domenico 
Vautussi fu Francesco d'annì dì agri. 
coltore — Giuseppe Alessio fu Giuseppe 
d'anni 61 agricoltore — Luigia Arinio 
di giorni 11 — Pietro Suntarossa fu 
Angelo d'aunì 62 muratore — Lucia 
Gajardi-Spilotti fu Osualdo d’anni 75 
serva. Totale n. 15 
dei quali 3 nou appartenenti al Comune. 

Matrimoni 

Francesco Degaro agricoltore con 
Rosn Dotto contadina — Giovanni Sa- 
vio commesso daziario von Maria Chia- 
lina ortolana. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 
Vita Mattio Jachia commerciante con 
Teresa Poricode Weyerthal agiata — 
Maurizio Albasio capitaso nella posiz. 
ansiliaria con Giovanna Colombani agiata 
— Domenico Marcolini agricoltore con 
Elisabetta Romanelli contadina — Luigi 
Appollonia agricoltore con Amabile Gam- 
bellini contadina — Rizzardo nob. Agri- 
cola possidente con Adele nob. Maseri 
possidente — Pietr'Antonio Franz agri- 
coltore con Maria Zilli contadina. 





CAZZENTINO CONERRCHLE 


Rivista serica settimanale 
Gli affari proseguono in modo tale 


da rieseir disgustoso il solo parlare. 


— Attraversammo una setti cit 
tiva--forse più della precedente. 
primi del mese d’ ottobre «ai primi del 
corrente risulta un ribasso effettivo di 
8 lire su quasi tuiti gli articoli. Le 
qualità non richieste sono pressochè in- 
vendibili. 

Almeno si potessero fare pronostici 
più lieti per l’ avvenire! Ma da qua- 
lunque lato si consideri ln posizione 
del mercato serico, non è dato presa- 
gire nessun miglioramento, e sarà già 
braura se si potrà oltrepassare la fine 
dell’anno manteneado ferma 1’ attuale 
situazione, per quanto essa sia poco 0 
punto soddisfacente. 

Ogni giorno si crede d' essere alla 
fine del ribasso, ma viceversa poi ogni 
giorno si rimane delusi, e quella che 
ieri sembrava una vendita rovinosa, 
domani riesce buona. 

Le sete groggie che ancora in set- 
tembre si pagarono lire 39 a 60 nelle 
qualità fine di merito oggi si vogliono 
a 56, 37, ed anche a questi prezzi po- 
chi gli applicauti, come ad onor del 
vero pochissimi i dutori. 

A Milano si citano vendite scanda- 
lose e tali che qui da noi quasi non si 
egedono — ma che non cessano d'essere 
altrettanto vere. 






L. Morelli. 





———— 
ULTIMO CORRIERE 


Ieri mattina alle ore 10, dopo 67 giorni 
di detenzione alle carceri criminali, 
sotto imputazione di reato politico, venne 
rimesso in libertà il sig. Luigi Moretti, 
macellaio, avendo la Procura di Stato 
desistito in suo confronto dall’accusa. 

Il sig. Moretti venne però condannato 
dalla Pretura Urbana a 4 giorni d’ar- 
resto per illecito porto d'armi. 

Per Mentana 


Alla commemorazione, che ebbe luogo 
oggi, della battaglia di Mentana vi fu 
diseréto concorso di pubblico. 

La società romana dei Reduci dalle 
patrie battaglie con bandiera e musica 


si recò stamane a Mentana, assieme ai 
rapprosontanti di altre società « «ella 
siampa, 

Parlarono tre oratori appinuditi. Sorse 
un leggioro scompiglio quando uno di 
essi, acconuando all'Italia Irredenta fu 
interrotto dal delegato di putiblica si- 
cusezza. 

Del resto la commemorazione si compi 
senza alcun disordine. 

Coccapiellereide 

— È ritornato Coceapieller. Passando 
stamaue per piazza Colonna Coccapieller 
fu l'oggetto di nua dimostrazione im- 
provvisata. Egli rispose assumendo un 
fare altrettanto maestoso quanto comico. 

Dimostrazioni all'esercito 

Verona Li dimostrazione in onore del- 
l'Esercito è stata sabato sera imponente. 
Vi presero parte le Associ izioni politiche 
ed operaie con 23 bandiere. L'iilumina- 
zione e la fiaccolata riuscirono splendide. 
I dimostranti sostarone davanti al corpo 
d’armata ed a tutte le caserme, accla. 
mando vivamente i bravi soldati che 
dalle finestre rispondevano con altri 
evviva, 

ll generale Pianell riugraziò i rap- 
presentanti della dimostrazione patriot- 
tica, che alle dieci e mezza si sciolse. 

Ordine perfetto. 


Padova. Sabato rera una numerosa 
riunicne di cittadini, preceduta dalla 
Bunda, fece il giro dei quartieri militari 
acclamando all'esercito. La banda citta- 
dina mosse verso Prato, fra le fiaccole, 
seguita da una folla di gente. Davanti 
il palazzo del comandante la divisione, 
generale Di Bestagno, scoppiarono grida 
vivissime di Viva l Esercito. 


Le feste a Palmanova. 


Molto concorso ieri a Palmanova. I 
biglietti della lotteria — 40000 — ven- 
nero tuiti venduti, Il dono della Regina 
— due vasi in ceramica e metallo — 
fu viuto dal Sindaco di Gonars, dott. 
Moro. 

Al Teatro, folla. 7 Garibaldini del 
compianto nostro Ciconi applauditissimi 
— tauto che il Delegato di Pubblica 
Sicurezza, impaurito per esservi molti 
anche dei limitrofi paesi friulani di là 
dal Coufine, pregava, a mezzo, i Dilet- 
tanti di Udine che o sospendessero la 
recita o mutassero qualche frase; al 
che essi naturalmente si rifiutarono. 
L’ inno di Garibaldi — acclamatissimo 
— fu suonato due volte; quello Reale, 
uva volta. L’introito, a beneficio dei 
poveri danueggiati di Ronchis, è di 214 
lire circa. 

Il veglione animatissimo. Si protrasse 
fino alle vre inattutine di oggi. 

Al teatro dovevauo recitare i filo- 
drammatici di Trieste; ma pare che ne 
avessero avuto divieto dalla Polizia, 


ii perchè ieri mattina telegrafarono alla 


prasidenza del teatro di Palmanova che 
non potevano intervenire. Perciò furono 
sostituiti dai nostri filodrammatici. 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Qrano 11. In causa dei timori di di. 





sordiuì antisemitici, il Municipio sospese 





le rappresentazioni teatra 

Madrid 11, La riapparizione colerica 
nella China è annunciata ufficialmente. 
Figueras, antico presidente della repub- 
blica spagnuola, è morto. 


VIL'TIME 


Italia e Francia 
Roma 12. La Gaszetta ufficiale di 
oggi pubblica la nomina del generale 
Menabrea ad ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario presso il governo 
della Repubblica francese. 
Parigi 12. L’ Officiel pubblica le no- 
mine di Decrais a Roma. 


Assassinio tentato 

Dublino 12. Tentossi di assassinare il 
giudice Lawsot, 

L’ assassino fu arrestato. 

Nella Tunisia 

Tunisi 12. Giunsero parecchi insorti; 
rifugiati nella Tripolitania. 

Benkalifa rimane nella ‘Tripolitania 
con 2500 uomini che formatisi in bande 
di saccheggiatori arrivano fin presso le 
mura di Kerouan. 

Nella penisola dei Balcani. 

Perzagno 12. La settimana decorsa è 
arrivsto a Medua un vapore di guerra 
turco con munizioni è cannoni. 

E’ atteso il secondo che recherà sol- 
dati. 

La fortezza di Tunisi si arma presta- 
mente, perchè, causa la morte dell'im- 
prenditore Manos, 500 operai montene- 
grini sfaccendati rimpatriarono, 

I torbidi al confine tra il Montenegro 
e l'Albania aumentano ogni giorno, 





Per gli affari dell'Egitto 

Parigi 12. li Memorial Diplomotigue 
aonuncia cho lord Dufferin. resterebbe 
in Egitto sole 4 setlimune o conferireh- 
bo direttamente col sultano, al'quile 
verrobboro comunicato witto le riforine 
eventuali. 

La Porta deve obbligarsi a desistere 
dall'invio di un commissario siravrdi» 
nario. 

Essad pascià consegnò a Duclare una 
copia delle protesto ottomane contro la 
straordisaria inissione ingloso in Egitto. 

— Il miuistro dello finanze, fa smen- 
tire dai suoi giornali che egli siasi ine 
gannato di 100 milioni nelle previsioni 
del bilancio. Egli mantione le sue cifre 
6 darà in questo senso spiegazioni alla 
commissione, 
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DISPACCI DI BORSA 








VENEZIA, 11 novembre. 

Rendita god. 1 gennaio 87.65 ad 87.93, Id. god. 
1 luglio 89.90 a 90.— Londra 8 mesi 25.13 
a 25.19 Francese a vista 100.75 a 101.—. 

Valute, 

Pezzi da 20 franchi da 20.24 a 20.26; Ban- 
conote austriache da 213,— a 218.50; Fiorini 
austriachi d’argento da —.— a —. 


AgosTINIs Giov..BaTT., gerente respons. 














NUMERI DEL LOTTO 
Estrazioni dell’11 novembre 1882. 
Venezia 59 78 75 il 20 
Bari 84 6 40 23 dI 
Firenze 34 40 63 39 36 
Milano 89 20 25 57 77 
Napoli 12 20 90 5 78 
Palermo — _ _ _ 
Roma 28 17 56 77 90 
Torino 87 61 12 50 66 


IL MUNICIPIO DI BUTTRIC 
AVVISA. 
che nel giorno di mercoledì 15 novem- 
bre corrente ha luogo il 
SECONDO MERCATO BOVINO. 


Dall' Ufficio Municipale 
Buttrio, 9 novembre 1882. 


ll Sindaco, Tomasoni. 








Prov. di Udine Mand. di Maniago 


Comuni di Barcis ed Andras 
Avviso di concorso 

A tutto il 10 Dicembre p. v. rimane 
aperto il concorso alla condotta medica- 
chivurgica-ostetrica di questi due Co- 
muni consorziali. a cui va annesso l’an- 
nuo stipendio di ]. 2300 netto di rite- 
nuta per ricchezza mobile. 

La residenza del medico è stabilita nel 
Comune di Barcis; nei giorni di Martedì 
e Sabato di ogni settimana dovrà pre- 
stare il servizio di cura nel Comune di 
Andreis, ed ogni altra volta che venisse 
richiesto per casi impreveduti di malat- 
tie. I capitok di oueri irovansi deposi» 
tatì presso la segreteria Comunale di 
Barcis, dove verranno inviate le istanze 
d’aspiro. 

L'eletto assumerà il proprio rispettivo 
ufficio al primo di Geunaio 1888. 

Gli aspiravti presenteranno l'istanza 
corredata da tutti i certificati voluti 
dalla legge. 

Dagli Uffici Municipali di Barcis e Andreis 
li 5 Novembre 1882. 
I Sindaco di Barcis 
Paulon Angelo 
per il Sindaco di Andreis 
Gio. Batt. Vittorelli 





Tl Sindaco del Comune di Ligosullo 


Avvisa 
A tutto il corrente mese è riaperio 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune collo stipendio di L. 700, 
alle condizioni e orme del precedente 
avviso 21 luglio p. p. N. 822. 
Ligosullo, 8 novembre 1882. 
H Sindaco ff. 
Pietro Craighero. 
DL Segretario 
Lod. de Cillia 





Sono disponibili 


DIECI WILA LIRE 


da darsi verso mutuo. 


Per informazioni, rivolgersi dal signor 
PIETRO BOSELLI, Codroipo. 


Orario ferroviario . 
Vedi. quarta pagina. 





‘d’Assicurazioni contro l'incendio ‘> 


S 8: 
Udine, Via: Gemona; n. 



























































































COMPAGNIA ANONIMA 





gli acoldonti oorporall o aulla vita Usiamo © 
Capitato sociato o fondo di garanzia ©. 
OTTANT'UN JRILIONI 


La Compagnia stipula anche assicurazioni 


di Rendite Vitalizio immediate e differite. 


Quest'ultime convengono eccellentemente 1 
tutte te persone che abbiano la felice: idea di 
provvedere ui bisogni dell'età avanzata; con 
u8s9î lieve sscrificio, stanto lu mitezza delle 
tariffe, possono comodamente approfittare di 
questo atto di previdenza anche lo, elomal 
operale. Sa 

Premio annuo per ogni 400 lire di 
pensione vilalista du percepinsi dai 65 
anni în poi. 


Una persona a 25 anni p. e. con meno di 
18 centesimi al giorno, ossin con sole 
lire 6529 all'anno, può acquistarsi per l'eta 
d'anni 65, 
mille lire di pensione vitalizia. ” 
de rac etc rie 


Si può ottenere per qualunque età la pent- 
sione suddetta. Schinrimenti ed informazioni 
presso l'Agente Generale della Compagnia sig. 


UGO FAMEA 
Via Grazzano 41 Udine. 


SI DIFFIDA > 


Che la sola Farinacin Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza $$, Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri- 
cettu della polvere per acqua sedativa per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccane il tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a ezzo. postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le cli» 
niche Iuglesi e Tedesche ebbimo a comple-- 
tare, ma ancora in un recente viaggio di - 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chili, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegliospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia u Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista — Milano 
[Vi compiego buono B. N. per altrettante 
Pillole professore L. PORTA, nonché Flacons 
Polvere per acqua sedativa che da ben 17. 
anni esperimento nella mia pratica, sradi- 
candone le Blennoragie sì recenti che cro= 
niche, edinaleuni casì catarri e ristringimenti 
uretrali applicandone l'uso come da istruzione ‘ 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA. 
— ln attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. t 
Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. 


Si trovano fin tutte le princi- 
pali farmacie del glicho, e non , 
necettare fe pericolose falsifica» * 
zioni di questo articolo. 
Corrispondenza franca anche fn 
lingue straniere. 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO- 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI, 
FILIPUZZI, furmacisti. 


La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stgione invernale, che tiene 
un grande assortimento di 


STUEB, GUGINE E GAMINEITI 


di ogni qualità e dimensione per il ri- 
scaldamento di qualsiasi ambiente.‘ 
Si ricevono inoltre commissioni per ‘ ‘ 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto a 
prezzi convenientissimì non temendo 
alcuna altra concorrenza, e si garan» 
tisce la massima precisione nei lavori, 
Spera di essere onorati di copiose or: 
dinazioni. 
Bissallini Giaseppe 
UDINE — Via Aquileja N, 62 — UDINE 





Stabilimento Bacologico So 
Castello di Tricesimo 


Produzione di Semo a Selesione Mit 
a bozzolo giallo e bianco nostrani 
* Consegna del Sere vi 
aprile dopo subit: 
Alpi Giulie. 





sig. Giuseppe Tempo, i 
Longa, e presso < 
in Sottoselva di Palma. 











Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Svizzera cd Americi sono. ricevuti. | 
.mente dalla Compagnia generale di Pabblicità straniera G. L. Daube e Comp. a Parigi, Tiondra, Bcilino, Vienna; Zurigo, éce. 


(SPORTI GENERALI INTERNAZIO 


; IOVA, Via Fontane, N. 10. s - i su 7 

ci ia “°° ‘SUCCURSALI Do 

SÌ MILANO — Via Broletto, 28. N. Berger. ; i SO 
a ABBIATEGRASSO -- Agenzia Destefano THA a 


Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati 
di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamenta del viaggi da Genova a Buenos - Ayres 





















Per Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse S, 12, 22 © 27 d'ogni mese. 
Per le stesse destinazioni a datare dual 10 Ottobre vapori a grande velocità 
15 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicembre vap. SCRIVIA 
Per Rio-Janeiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose î 








lip è 









Partenze straordinarie il 5 Dicembre vap. EStANKIUIBE — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTI d 
o O A aa 
Per dontevideo e ucnos-Ayres (da Genova) 6 Dicembre vap. CAMILLA è 16 Dicembre vap. MARIA = Prezzi cecezionali 








Per Nuova-York (via Bordeaux) Viageio misto per ferrovia e battello a vapore 
Da GENOVA 23 Novembre vapore CHATEAU-LANITE E 


“© fe. 140 oro + il vitto dino al 23 è a carico del pusseggione | 





per Nuova-York. 








Prezzo di terza € 


Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
Dietro richiesta spedisconsi circolari, manifesti, indicazioni o schiarimenti -- Affrancare. 


In Udine dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. G. B. Fantuzzi in Via Aquileja al N. 71. 





Rappresentante la-Comp. Bordolese © |" 





"© Stfap'ofiouoS) eidiodg 















| —————_———__ 















































































































ORARIO DELLA FERROVIA Stabilimento dell' Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 4 SURE DEI DENTI 
ea Il più gran successo di Libreria verificatosi in talia i 
Partenze Arrivi Partenze arrivi | ; ; pa La guarigione dei denti ai filora 
DA UDINE |_A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE (A ‘9, 5 i | cousiderata una vera utopia, Prima. però 
ore 1.48 ant. | misto jore 7.21 ant. | oro 4.90 ant. [diretto [ore 7.37 ant. Pi e ‘ È s i di estrarre i denti che arfecano dolore, 
» Rio ast female» Sane | > giogo |seeh|, 65090 sì: provi.il Metodo. di: cura dkdell; Toso 
445 pom. [omnib. 9:15 pom. f 7 4- pom.jomnib.| , 8:26 pom. eee TITTTHAZZ7 il quale, qualora non corrisponda l'esito 
” 8:26 hom. [diretto | " 11:35 pom. | Fom. | misto | “ 231 ant. Copie 25,000 ANTICA E MODERNA Copie 25,000 si obbliga di prestarsi gratoitamente. ' 
DA UDINE 7 PONTENSA | DA PONTEBBA 3 UDINE di tiratura itesimi 2D i di tiratura Lo Stabilimento accelta:qualsiasicom- 
ore 6— ant. lomnib. ore 8.56 ant. { ore 2.30 ant. [omnib.ore 4.56 aut. a''oeni v a Centesimi il volume aoeni vola missione di dentiere artificiali ‘0 di ri. 
E 2 li ogni volume Î ogni volaime i 7 ia ra 
n 7.47 ant. [diretto] , 9.46 ant. » 628 ant [omnib.| n 910 ant. Seme re viene nd geo i . “> n à mediare a ‘pezzi parziali ‘male ‘eseguiti 
» 1035 ant. [omnib.| n 1.83 pom. | . 1.35 pom. » 415 pom Raccolta di lavori letterari dei mi autori di tutti i tempi e di tutti i paesi da altri. | 
n 6.20 pom. |omnib.| , 9.15 pom. 6.— pom. .{ 7.40 pom p lrov: 4 i i 
. ? 805 pom. lomnib.| » 12:28 ant. | , 6.23 pom. [diretto] » 8.18 pom. È ARE a SL, È Trovasi pure grande deposito di neque 
ta rn rr Storia - Filosofia - Politica - Poesîa - Arte - Teatro - Romanzo e polveri cenci PASTA "CORALLO, 
; L Sica | a =: : 5 ©» specialità che ridona ai denti lav:bian- 
ore Thi ant. smib: ore 11.20 ant. [| ore 9. pom. | misto jore 1.11 ant ‘eleganza e l'accuratezza dell'edizione congiunte al massimo buon mercato in questa | chessa dell’ayorio, senza ‘ingnpmamentE 
bet-f ei Peste fl pap nome: | 6.20 ant. | accel. | , 9:27 ant. nmova importantissima pubblicazione non si potevano realizzare che basandosi sulla proba guastare lo smalto. ’ (Ro 
947 pom: cianib.| «3 1250 ant Dio ne. rennib:, » De pom. bilità di uno swiccio veramente straordinario, ed iufatti, la confidenza che l'editore aveva | Via Paolo Sarpi N. 8, UDINE. 
mr " AR n- 10.08 porn. [omai] ;0- 5.09 pan riposta Selo enza che il paese farebbe a questa sua nuova impresa è stata compensata f' | RIA SIERO 
N i ; a i RR REC «1 più splendi.o risultato . Se . i Hi ) 
SAU TIT UTET LOI (LOI UU ALE RULE ici primi volumi della Raccolta vennero già fatte parecchie ristampe ed i nuovi vengono e 
& o ca 5 4 i dante stampati di edizioni deltre 25.050 copie caduuna È questo il primo esempio in ni Ì ‘ a 1 
È 3 j italia d'un così grande successo Librario. % 4 cn a i 
; & iz [eni La stampa di questa importantissima Collezione verrà sempre eseguita con tipi speciali, I GRANDE DEPOSITO: NOME 
E = su. corta di dusao levigata, e ne verrà regolarmente - ubblicato, pe volume ogni settimane, | “i ! 
= atti pe: vasi rolunni proano pure appronteia una legatura în tela che si rilascia co l'aumento In Mercatovecchio «jrèsso jo di 
E = = i Rimane sempre aperto l'abbonamento ai primi 30 volumi ai seguenti prezzi: Domenico Bertaccini trovasi. un rigohis- 
si a S Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi: chissimo ed assortito deposito _di giocattoli 
E CS 2 RR A x Je lntovens:ilopii a tola d’ogni genere; Uccelli cantanti fra cui 
& E Zi Alessandria, Susa, Tunisi, "Tripoli Lil vo ga sa | perfino Usignoli; Giuochî di ‘ginnastica 
ta E Unione postale d Boropa e America del Nord <> n _ a TA - | di tutta novità; Staîole “con'nifiusica ; 
[=] 9 Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paraguay DE 13» 16- >» 20 | Locomitive a i 
ra si. Un volume separato nel Regno i parlurti ;, Ti A 
i Legato in brochure, Cent. 25 — In tela, Cent. 40. ° chi di composizione. 





L'uso di questo fluido è così diffuso che riesce superflua ogni 
raccomandazione Superiore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza | coraggio fino 
alla vecchi la più avan ce l'irrigilirsi dei membri 
e serve speciulmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti 
muscolosi, e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 


Blister Anglo-Germanico. 


È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza il 
Fuoco, guarisce le distiazioni sforzi) delle articolazioni, dei lor- 
gamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed 
î grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette, le 
Iupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ece. È utile nei revmi. 
Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari e nei veri 
linfatici delle gambe dei puledri usato come r'ivulsivo ; guarisce 
le angine, malattie polmonari, artritidi ecc. 

Vescicaterio Liquido Azimonti 
per i Cavalli e ovini. 


iare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pagquivolo, 14 









Hl tutto a prezzi discretissin.i. 
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Augolo Via Farini e Piaz. Galvani Via Palormo 2, e Cotso V. E. 
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| BOLOGNA MILANO. 
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GRATIS - a riekiesta si spediscono 
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LA MODA GIORNALE DI MODE E LETTERATURA | L'ELLEG ANZ À 


DI GRAN LUSSO a 
GIORNALE DELLE DAME il più ricca e splendido giorn. di questo genere | PIÙ ECON EETSO 


Si, FAVOLI 
n 12 pagine in-4 grande ST PISTA a 5 
illustrati, sn carta finis- | 200 © più incisioni - Modelli tagliati - Disegni di 








Esce ogni settim 





il più RICCO e il più DIFFUSO nelle famiglio 






La presente specialita è addottata nei reggimenti di cavalleria * come i grandi giori 
e artiglieria per ordine del R. Ministero della guerra, ed appro -— * sima, con caratteri fusi appositamente, con splen- | ricami e lavori di biancheria 
dide e numerose incisioni, con copia e varietà ! "a - rupi 





vata nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 
Unico deposito presso la Drogheria di F. Menisint. 
Udine — Via Mercatoveccato — Udine 


TTI O O O E IIC DL DI MORE 


16 pagine di testo ricche d'incisioni di moda ; È 
L'esito straordinniio ttenuto ta tre arni. da 


- A € | questo giornale ci premette di renderlo ancora 
signore eleganti e che possa com-] più ricco tà iò Î i 

icirisenalicdi made 5 i An d più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
petere coi giorasli «i mole ieri. Anche In | invece di 40 incisioni di mode e di lavori ne 
parte letteraria è molto accurata. I raconti ed i | conterrà almeno 70. vi 


di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l' 


alati nel testo. Ad ogni numero ; in questo genere che possa de; 









e di lavori 
sono aggiunti: Un figurino colorato, un figurino i il salotto dell 
nero, una tavola di ricami e modelli, modelli ; 
tagliati, una tavola colorata i, Invori di tapez= 











SITO LT RETI COLTE TUFO I OOO 















zerin, e un bellissimo giuoco di Società Sorprese romunzi sono tùtti ‘originali e dovuti alla penna 

4 2eria, A a * ; dei nostri migliori scrittori, come: Parrili, Ber- imiainà ev sai 3 
SUCC ESSO IMMER SO! oleografia «4 altri oggetti d'ornamento. : sesio, Castelnuovo, Caccianiga, Cordalia, Ma —_ EDIZIONE È EDIZIONE “. } 
. 20 ulde Serao, Neera, Onorato Fava, ece. con figur. colorato in ogni) séli lait colarato, È 

eco Gn ' i numero ed altri splondidi!con' tavole, ricami; nodelli 
i ; s- È EDIZIONE » | EDIZIONE annessi. tagliati ‘00, 

Bisogna provarlo per credere! si quit Ego cio Ise crm sro | Ao - ‘1 192) Anno... c.c deerl 
Semestra 1... > 13 | Anno... ... L.12-"|Semestre ... » 7--|Soméstre ... » 850 | 





‘Trimestre . 7 Semestre ... » 650 Per l'Estero le spese postali in più, 


o» 
Per gli Stati dell’Unione | Per gli Stati dell’Unione 
postale Fr. 2 (ora). | postale Fr. 16 (oro). 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE ESCE UNA VOLTA LÀ SETTIMANA ESCE ILPRIMO!EO IL SEDICI D'OGNI MESE c È 





è di gusto delicatissimo e squisto, è sano, ed econninizza moltissimo il prezzo 
d'ogni altro Cafè 

La vendita straordinaria che se ne fa în tutte le parti d’Italia ed a fa- |" 
miglie che nella continuata replien delle ordinzioni non si stancane di lodarne 
l'eccellente riuscita, attesta in modo irrefragabile la buona qualità ed il sommo 
vantaggio che presenta questo genere. Nessuno:deve astenersi del farne la 


rova. 
È Costa L. 4,50 il Kilogramma preso a domicilio del ‘sottoscritto, e per 
coloro che desiderano spedizioni pér ferovia si osserveranno le seguenti norme; 


1 nostri giornali sono i soli che uon trasportano di pianta le mode straniere, ma insegnano Îl modo di adattare alle nostre abitudini e allo. esì 





del nostro clima; avendo no proprio laboratorio, sono ì soli giornali che possono dare 

i disegni di nomi e iniziali a richiesta delle associate; ‘ 
ed essendo In direzione affidata a persone intelligenti în fatto di mode e di usi della buona società, possono dare nella « Piccolu Cò 
a tutte le associate ehe ad esse si rivolgono, 














Per,3 Hil. almeno F. 4,50 al Hil. franco d'imballaggio 
» 28 » Le 1.50 il K, franco di porto e d'imballaggio 


Inviare l'importo ad Emilio Paradisi 200 
«Via S. Secondo, N. 32. 2 Piano TORIN 





MILANO 
Via Palormo 2, e Corso Y. E. 


GRATIS numeri di saggio GRATIS. 
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| 
| 
IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA [|| "ettari 19 6001 























Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 
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